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PARTE UFFICIALE
TORIND, 27 AcesTo 1868

Itelazione a S. M. fatta in udienza del 22 agosto18&3.
Sire ,

11 servizlo del Marchio det lavori d'oro e d'argento
trovasi tuttora retto da tante e diverse leggi quanti
sono gli anticht Stati che, riuniti in un solo, costitul-
scono ora 11 Regno d'Italia.

In ciascuno di essi sono dunque in uso particolar I

impronte per la garanzia di tali lavori , ed i relativi

punsoni hanno bisogno di essere rinnovati a misura

che vengono logorati dall'uso.
Per le altre pí•qvincie à facile al Governo 11 rinnovarë

1 suddetti punzoni essendo in possesso delle relativema-
trlei. 19on così avviene per le provincie delle Romagne,
delle Marche e dell'Umbria , troyandosi le matrici de-

positate nella secca di Roma.
Astrattamente parlando potrebbesi ricavare una nuova

matrice dal punzoní attualmente in uso, e da essa es-

tMe quindt quel núñiero di punzoni che abbisogna.
Tale sisterna non sarebbe per altro attuabile per due

ragioni. La prima che i punzoni attualmente in pos-
sesso del Governo sono talmente logori dalla ruggine
che non darebbero se non un'impronta informe. La

seconda che quand'anche in tal Niodo si potessero avere
delle impronte nitide si commetterebbe una vera con-
traffazione la quale non ò certo nelle intenzioni del

Governo.
In presenza di tall fatti trovandosi ormal consunto

11 fondo di punzoni che esisteva presso i varil uffizl di

garanzia delle Provlucle Romagnole , Marchigiane ed

(Júibre, nott resta al Governo altr3 temperamento,che
di estendere provvisoriamente e fino a tanto che con

una nuova legge non si provveda in modo uniforme al

senizio del Marchio per tutte le provincie del Regno,
l'àào del púnsent di garanzia che seryono al Marchio

del lavori d'oro e d'argento nello antiche provincle.
II consiglio di Stato, il cui ayylso ho creduto oppor-

tuno di prendere, ha opir13to che fino a tanto che non

sarà provveduto per legge comune a tutto 11 Regno alla

materia del bollo di garanzia, convenga adoprare nuovi

punzoni in sostituzione degli antichi e debba il Go-
Verno farsi autorizzare per legge transitoria a stabi-

lirne i caratteri e ordinarne la fabbricazione.

Un progetto di legge per istabilfre in tutto il Regne

un sistema uniforme pel Marcliio era stato già pre-
sentato nella passata sessione alla Camera del deputati,
ma non fu mai discusso. Nella corrente sessione gli
affarl di altissimo rilievo che hanno tenuto occupato 11

Parlamento non permettevano di ripigliarsi ad esame

questa faccenda , la quale sebbene non unificata pure

ha nelle diverse provincie leggi proprie ,
non esclusa

la Toscana dove à facoltativo il Marchio per gli og-
getti d'oro e d'argento.
Ma intanto é urgente rendersi possibile l'applica-

zione delle leggi esistenti nelle dette provincie, il cho
non ýuð farsi quando manchino i Marchi.
In conseguenza, dietro l'unanime avviso del Consiglio

del h[inistri, io sommetto alla M. V. l'annesso pro-

getto di Decreto col quale si estende a quelle provincie
11 Marchio delle antiche provincie , salvo il chiedere

su questa disposizione l'approvazione del Parlamento.

VITTORIO EMAl1UELE II

Per grazia di Dio e per volonté della Nazione

RE D'ITALIA.
.

Visto il bando generple del 7 gennaio 18 15
,

e

l'Editto 25 luglio 1817 della Camera Apostolica;
Visto il Regolamento approvato con R. Patenti 12

luglio 1824;
Ayuto il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposizione del Presidente del Consiglio dei

Ministri incaricato temporaneamente delle l'unzioni di
Ministro di Agricolora Industria e Commercio,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. 1. Finchè non sia per legge comune a tutto

10 State provveduto al servizio del Marchio per gli
oggetti d'oro e d'argento, il Governo è autorizzato

ad estendere alle Provincie delle Romagne , delle

Marche e dell'Umbria, l'uso dei punzoni di garanzia
istituiti dal Regolamento approvato con RR. Patenti

12 luglio 1824 per le antiche provincie del Regno,
Art. 2. Questi punzoni conformi al disegno qui

únito saranno contraddistinti in relazione a ciascuno

degli uffici cui yerranno assegnali da una particolare
marca caratteristica da determinarsi dal Ministero di

Agricoltura Industrià e Commercio.
Art. 3.. Il presente Decreto sarà presentato al

Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

Leggi e der Decreti del Regno d'Italia, mandando

r mesmansicaniy•

a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- di navigasfone utile per la promozione a Sottotenente

servare, di vascello.

Dato a Torino, addi 22 agosto 18ô3.
.Per quelli già appartenenti alla Marinerla militare

dello Stato sarà considerato perð come continuazione
VITTORIO EMANUELE• Jel servizio militare.

M. MINGHETTI. Art. 8. Durante 11 periodo del corso suppletivo pel

ll N. 1420 della Itaccolta T/ffleiale delle Leggf e
giovaal che VI sono ascritti restano sospesi gli effetti

dei Decreti del Regno d'Italia contiene il Decreto
delle le gi sulla leva dl terra e di mare.
Art. . Le nomine a Guardia Marina di prima classe

sopra riferito.
'

avranno luogo appena compito r anno di corso sup-
pletivo.

Il N, 1421 della Raccolta Uffetale delle Leggi e

dei Decreti del Regno d'Italia contiene il segueúte
Decreto :

VITTORIO EMANUELE II

per grazia de Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il progetto di legge approvato dal Senato

del Regno il 30 giugno 1863 per lo stabilimento
di un corso suppletivo per gli- aspiranti ai posti di
Guardia Marina nello Stato Maggiore Generale della
R. Marina;
Vista la relazione della Commissione dellä Camei'a

I nominati al suddetto grado saranno ripartiti in tre
classificazioni; si comprenderanno nella prima gli Al-
lievi di quarto anno di eorso delle Regie Scuole di Ma-
rina;.nella seconda gli Állievi di terzo anno delle sud-
dette Scuole; nella terza tutti i glovani menzionatl alla
lettern b) dell'art. 2.
L'anzianità, salva la precedenza determinata dall'or-

dine di classificazione, sarà regolata tra i compresi
in una medesima classißcazione per ordine di merito

desunto dal risultato degli esaml.
Gli ésam) avranno luogo per tutti quanti al termine

del corso sup¡iletivo, giusta 11 programma da deter-

mlnarsi col regolaniento di cui all'art. 6.
Sàránno esclusi dalla nomina di Guandla Marina di

1.a classe:

dei Deputati 25 luglio 1863; a) còloro che se ne fossero rest immeritevoli per

ciate si giustifica colla presentazione di legale fede
di nascita.
La seconda condizione si, rleinpic col dimostrare di

avere avuto il vainolo naturale o subito la vaccina-

zione, ed inoltre col sottoporsi alla visita d'un me-

dico della R. Marina appositamente nominato che

verificht i sensi della vista e dell'udito , come pure

la sanità, vigorla e buona conformazione dell' intero

corpo.
Art. 3. Le domande per l'ammissione al concorso

vogliono essere indirizzate al comandanti in capo dei

Dipartimenti marlttimi in Genova, Napoli ed Ancona.
Le domande ora dette debbono essero redatte su

carta bollata da L. 1, indicare preefsamente 11 casato,

11 nome ed il domicilio del padre, della madre o del

tutofb, la sede di esame presso oul s'intende presen-
tare 11 candidato, ed essere corredate dei seguenti
documenti legati in fascicolo colla loro descrizlone:

1. Atto di nascita debitamente legalizzato;
2. Fede di vaccinszione o valuolo sofferto;
3. Fede di buoni costumt rilasciata dalle autorltà

comunali del luogo di domicilio del petente, di data

non anteriore a venti giorni dall'epoca in cui sari

presentata.
Non si accetteranno più domande ad ammissione

dopo del 25 settembre p. v.
Art. 4. La Commissione esaminatrice, sarà nominata

Considerando la necessità e l'urgenza di prov-
vedere ai posti di Guardia Marina nella llegia M'arina;
Sentito il parere del Consiglio dei Ministri,
Dietro proposta del Nostro Ministro per la Ma-

rina ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Alle vacanze esistenti nel numero delle Guar-
die Marina, le quali non si possono colmare coi mezzi
consentiti dalla legge i dicembre 1858 sull'avanzamento
nell'armata di mare, sarà provveduto nel modo pre-
scritto dal presente Decreto.

Art. 2. È aperto un corso suppletivo alle Regie scuole
dl Marina per aspiranti al posto di Guardia Marina di

prima classe nello Stato Maggiore Generàle della Regia
Marína.

11 corso di cui nel precedente allnea sarà fornito :

a) Dagli allievi delle Regie Scuole di Marina che al

1.o del prossimo mese di novembre entrano rispetti-
vamente nel 3.0 e 1.o anno di corso ;

b) Dal glovant che risulteranno tra i primi cento
idonet in un esame di concorso regolato secondo viene
prescritto dagli articoli seguenti.A parità di merito sa-
ran preferiti coloro che comprovino d'aver combattuto
per l'indipendenza italiana.
Art. 3. L'esame, di concorso di cui al § b) dell'arti-

colo precedente sara aperto col primo del prossimo mese
di ottobre e vi verranno ammessi i glovani che fac-
clano constare :

a) Dl essère Italiani ;
b) Di essere fisicamente idonei alla vita di mare;
c) DI aver compiuto al 1.o novembre prossimo 11.

16.o anno di eth e di essere ancora nel 19.o.
Il limite superiore dell'età è esteso al 2Lo anno non

compiuto per coloro che fanno parte della gente di
mare. I candidati però che si trovino neltetä tra i 19
e i 21 anni dovranno far constare di avere due anni i

di navigazione effettiva sulle navi dello Stato o sul ba-

stimenti del commercio.
Art. 4. Essi giovani dovranno inoltre subire cop suc-

cesso un esame sulle seguenti materie, clob :
Aritmetica ,
Algebra elementare,
Geometria elementare ,
Trigonometria ,
Geomettfa analitica ,
Elementi di fisica,
Elementi di geografia ,
Elementi di lingua francese ,

cattiva condotta, a norma del prescritto agli articoll
24 e 31 § 4 del Decreto di riordinamento delle Regie
Scuole di Marina in data 21 febbraio 1861;

b) Quelli che fossero stati dichiarati non idonel

negli esami finali sulle materie del corso suppletivo;
c) Quelli che avranno dato prove di non essersi

abbastanza assuefatti al mare.
Art. 10. I glovani esclusi per le circostanze indicate

nell'articolo þrecedente agli alinea b) e c) saranno per
altrl 6 mesi esercitati nelle nautiche discipline e nella
vita di bordo.
Ultimati ir sei mesi avrà luogo un nuovo esame te-

cnico pratico definitivo per la promozione a Guardla
Marina dl 1.a classe.
Non avfanno promozione quel che si troveranno nei

casi menzionati alle lettere a), b) e c) dell'articolo pre-
cedente.
Gli esclusl dalla nomina di Guardla Marina di 1.a

classe non possorio elevare pretese pel fatto di avere

appartenuto al corso suppletivo. Quindi saranno ri-
mandati:

a) Alle Scuola di Marina i giovani da esse prove-
nienti che avessero diritto a continuare 11 corso delle

medesime per non trovarsi nelle condistont stabilite

dall'articolo 22 dell'ordinamento 21 febbraio 1861;
b) Al Corpo cul appartenevano e nella primitiva

loro condizione per continuarvi la ferma a cui sono

obbligati pel fatto del loro arruolamento i stovani pro-
venienti dalla Marinerla militare;

c) Alle loro case i giovani borghesi, o quelli pro-
venienti dalle Scuole di Marina che non si trovano

nelle condizioni stabilite dal precedente § a).
Art. 11. Per eccezione al prescrittà dall'articolo pre-

cedente, i giovan,i esclusi pel motivo indicato al § b)
dell'art. 9, qualunque sia Ïa loro'provenienza, potranno
essere ammessi ad un nuevo corso suppletivo, qualora
venisse ordinato con una legge successiva, e riunissero
le condizioni da questa stabilite.
Ot•diniamo che il presente Decreto, che sarà sot-

toposto áll'approvazione del Parlamento onde essere

convertito in legge, munito del Sigillo dello Stato,
sia inserto nella Raccolta ulliciale delle Leggi e

dei D.ecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
speLLi di osservarlo e di farlo osservarse.

Dato a Torino, addi 22 agosto 1863.
VITTORIO EMANUELE.

E. Crou.

Lingua italiana,
il tutto a tenore dei programmt da stabilirsi con re-

golamento.
Art. 5. I giovani ammessi nel corso suppletivo in se-

guito all'anzidetto esperimento di esamt saranno clas-
sificati per ordine di merito e dopo gli Allievi del 3.o
e to anno di corso delle Regie Scuole di Marina.

81 gli un! che gli altri, per la posislone e la disel-

plIna militare, verranno cdasideratl come Guardie Ma-
rina di 2.a classe, e ne vestiranno l'uniforme ; perce-
piranno perà le coinpetenze delle Guardie Marina di

1.a classe imbarcate, fatta eccezione pel trattamento
di tavola, che sara per essi quello di una lira al giorno.
Art. 6. Nel corso suppletivo I giovani ammessi deb-

hono fare gli stadt necessari ad ac(p11stare le cone-

scenze tecniche e pratiche del mestlere marino. Il

corso degli studi sarà compito a bordo di una nave

dello Stato, giùsta le norme da stabilirsi con apposito
regolainento, e. durerà dodici mesi.

Art. 7. La nave di cui alParticolo pt'ecedente sarà

considerata, per gli effetti della legge 20 giugno 18iil;
sideome armata in tempo di pace.
11 tempo passato a bordo della nave antiddtta dai

giovani ascritti al corso suppletivo', qualunque sia la

loro provenienza , non sarà considerato come tempo

REGOLAMENTO

.
Per l'ammissione al ·corse suppletivo degli aspiranti al

posto di Guardia Marina stabilito con Regio Decreto

in data del 22 agosto 1863.

Art. 1. L'esame a concorso degli aspiranti ai posti
di Guardia Marina nello Stato Maggiore Generale della

Regia Marina avrà luogo in Genova, Napoli ed An'cona
successivamente.
Comincierà a Genova 11 1° del prossimo venturo ot-

tobre. La Gazzetta U/ßziale del Regno farà oonoscere

11 giorno preciso in cui avrà principio il concorso in
oinscuna delle altre due città.

Art. 2. Le condizloni per Pammissionc al concorso

sono :

1. DI essere italiani ;

2. Di essere fisicamente idonei alla vita di raare;

3. Di avere compiuto al 1· novembre prossimo il

16 anno di età, essendo tuttävia nel 19°.
Il limite superiore dl età è esteso al 20 anno

non cotapiuto por coloro che fanno parte della

gente di mare. I candidati però che si trovino nel

l'eth tra i 19 ed i M anuf, dovranno far constate di

avere due Anni di navigazione effettiva.
La prima e la terza delle condizioni sovra enun-

da questo Ministero e sarà composta di

Un contrammiraglio, presidente, membro ;

Un ufficiale superiore di vascello, id ;

Un luogotenente di vascello, segr., id.;
Due professori della R. Università o altri Instituti

locali scolastici, id.
Art. 5. I membri militari dolla Cemniissione esa-

minatrice si recheranno successivamente nel tro di-

partimenti , mentre i professori saranno apposita-
mente destinati nelle tre città sedi di esami.

Art. 6. L'esame di eoncorso sarà pubblico; desso

avrà .luogo successivamente su ciascuna delle seguenti
materie :

Arltmetica ,
Algebra elementare,
Geometria ,
Trigonometria piana c sferica, '

Geometria analitica, -

Elementi di fisica ,
Geografia ,
Ltágua francese,
Lingua italiana.

L' esame non potra aggirarsi su altre teorie che

quelle definite nel Programmi annessi a questo Re-

golaipento.
Art. 7. I cento candidati idonei che a seguito

degli esamt dl concorso risulteranno i primi , sa-

ranno ammessi a far parte del corso suppletivo.
Dessi riceveranno annunzio di tale fatto col mezzo
della Gazzetta Ulfeciale del llegno, che darà loro nel

tempo stesso le informazioni ulteriori occorrenti.

ruo6nAnnu.

1, - Aritmetica.

1. Definizione - Numerazione decimale - Teoria ge-
nerale del sistemi di numerazione di cui il 10 non à

base.
Addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione

del numerl intlert - Verificazione dei risultati di que-
ste operazioni - Indipendenza di un prodotto dall'ordine
con cui si moltiplicano i fattori.
2. Ditisibilità dei numeri - Numeri primi - Numeri

primi tra loro - Numeri divisibili per 2, 3, 5, 9, 11, 25
- Scompostzione di un numero ne' suoi fattori primi -
Ricerca del massimo comune divisore - Ricerca del

più piccolo numero divisibile per numeri dati.

3. Fradioni ordinarie - Loro riduzione a minimi ter-

mini, allo stesso ed al più piccolo denominatore - Ad-

dizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione delle

frazioni e dei numeri complessi, ossia composti di parto
intiera e di parte frazionaria.
4. Frazioni decimali - Addisfone, sottrazione, molti-

plicazione e divisione, fatte in modo da ottenere sole

le cifre decimali delle quali si abbisogna - Approssima-
zione del risultato ottenuto allorquando si opera sovra

numeri la cui approssimazione è nota - Riduzione de!le
frazioni ordinarie in decimall - Generatrico d'una fra-

zione periodica.
5. Sistema metrico decimale - Misure di lunghezza,

di superficie, di volume o di peso - Monete - Ragguaglio
tra le nuove e 10 antiche principali misure a monete

del Regno.
(i. Ragione ari;tmetica, ed equidifferenza - tiaglone

geometrica, proporzione e sue proprietà principall -
Ragione diretta e inversa - Regola del tre sempllce
e composta - Regola d'interesse e di sconto semplice
- Regola di socieO, di cambió e di allegazlone.
7. Potenze e radici del numeri positivi ad esponenti

od indice intiero e popitivo - Quantità irreduttibill od
irrazionali - Estrazione della radíce quadrata det n;u-

meri latieri o frazionarl con una data approssima-
zione.

TE. -• ANJábra.
A Interpretazione delle fordiole algebrichè Addi-



stone, sottrastone, moltiplicazione e divisione dei mo-
noill - 11egole del segni, del coemelenti, delle let‡ere
e degli esponenti - Esponenti sero, ed toponenti no-
gatty! - Ordinamento, addiatone, inoltiplicazione e
divisione dei polInonni -- Polinomil omogenei, e loro
grado.
!!. Ricerca del massimo comune divisore deimonomil

e del polinomli - Elevazione a potenza, cd estrazione

di radici dal monomi - Esponenti frazionari e negativi
- Doppio segno delle radici e,on Indice pari - Quantita
Immaginarle.
3. Riproduzione de3 numeri positivi colle succes-

sive potenze di un dato numero - Logerltmideimuneri
prendendo il 10 per base - Ricerca del logaritmo di
un dato numero - Logaritmo del proiiétto e del quo-
ziente di due mimerl, di una potenza o radice di na

numero.

8. Uso delle tavole del logaritml per la ricerca del

logaritmo di un dato numero, o del aumero corrispon-
dente a un dato logaritmo - Caratteristica e mantissa

- Uso delle parti proporzionali - Applicazione delle ta-
Tole del lo3aritml alPesecuzione dei calcoli aritmetici-
Interessi composti - Potenza a cui debbe elevarsi un

numero per ottenerne un altro.
is 5. Teoria del regolo calcolatore estesa at numeri

qualslanst - Esecuzione pratica dl moltiplicazioni, di-
visioni, proporzioni, elevazione a potenza ed estra-
zione a radice col regolo - Appuossimazisme ottenuta
col regolo.
6. Rtsoluzione delle equazioni numeriche di primo

grado ad una o più incognite -Casi di impossibilità e
d'indeterminazione - Interpretazion.e del valori nega-
1171 delle incognite.
9. Formole generali per la soluzione algebrica delle

equarloni di primo grado a due e tre incognite - DI-
scussione di queste formole nel caso di due incognite
- Simboli m/o e ojo.
8. Bisoluzione delle equazioni il secondo grado ad

una incognita - Relazlene tra i coefilclenti e le radici
della equazione œ9 + pz ‡ q = 0 -Risoluzione delle

equazioni riducibili al secondo grade - Onestioni di
massimo e minimo determinabill con eqU3Eloni di se-
condo grado.
9. Combinazioni e permutazioni - Formola del 31-

nomio per un esponente qualunque - 4tätodo del coet-
11efenti Indeterminati - Sviluppo in serie delle fan-
zloni trlgonometr1che.

III-Ceometria. •

1. Linea retta - sua misura - Comune misura di due
rette - Ao8oll e loro misura - Divisione sessagesimale
e contesimale.

Proprletà degli ango'i fattI da rette che s'incontrano
in un punto.
2. Rette perpendicolari ed oblique - Misure della

distanza fra un puntoeduna retta - Luogogeometrico
del punti equidistanti da due punti dati.
Rette parallele - Loro equidistanza - Angoll fatti da

due sistemi di parallele che si tagliano - Lunghessa
delle parallele comprese fra paraHele.
3. Triangoli, e varie specie del medesimi - Somma

degli angoll d'un triangolo - Casi semptlpi in eni dae

triangoli sono eguall - Proprietàdel triangolo isoscele -
Disposizioni dei lati di un triangolo scaleno rispetto at
suoi angoli.
4. Numero di condizioni necessarle per determinare

un triangolo - Problemi sulla costruzione d' un

triangolo.
5. Quadrilateri, e yarle specie det medesimi - Rela-

:Ioni tra i loro lati, angoll e diagonali - Problemi
sulla costruzione dei quadrilaterl.
G. Poligoni regolari - Angoli dei medesim! - Costro-

sicne del poligoni regolari, 11 cui numero di lati è

una potensa perfetta di due, ovvero una simile potenza
moltiplicata per tre, o per cinque o per quindici.
7. Circonferenzadi circole, e sue parti - Proprietà

del raggio perpendicolare sila corda -Misura degli
arehl - Comune misura di due archi deserltti collo

17. Relaslone fra i segmentl•ÁttÏ,da una circonte-
rensa di circolo sovra rette passanti, pár uno stesso '
ponto - Reissioni fra ja corda, la saa profesione sul
diametro passante per Pestremo della corda, ed 11
diametro stesso, come pure fra la corda ed I segmenti
fatti sul diametro che le è perpendicolare - DIrlalone
di una retta in media ed estrema ragione,
18. Generazione del plane- Proprietà della retta pers-

pendicolare al plano-Longhessa relativa delleoblique
condotte da un punto ad un plano -Angolo fatto da
una retta con un plano -Retta parallela ad un piano
e sue proprietà.
Proprietà delle rette parallele nello spazio - saglene

delle loro profesioni sovra uno stesso piano-Angoll a
lati parallelt - angolo e minima distanza di due rette
che non s'incontrano.
19. Angolo diedrðesnamisura-Plani perpendicolarl
-Proprietà delle intersezioni di tre piani fra loro perpen-
dicolari -Planiparallell,Angoli che fannoconanpiano od
una retta che li.intersechl, e segmenti che formano
sopra rette parallele o sovra rette qualslansi.
Angolo polledro -Limiti fra cui è compresa la somma

del suoi ango11 piani, e quella det suoi angoli diedri-
Limite della grandezza d'uno de511 angoli planl rispetto
alla somma degli altri -Casi in eni due angoll triedri,
aventi tre elementl egnali, sono tra loro eguali o per
sovrapposizione o per simmetria
20. Misura dell'angolo polledro -Relazlone fra gli ele-

menti di un angolo trledra e quelli dell'angolo triedro
formato da plani perpendicolarl agli spigoli del primo -
Costruzione del rimanenti elementi di un angolo trie-
dro del quale si conoseono i tre angoll piani ed I tre
angoli diedri, ovvero due angoli piani o dIedri e Pan-
golo piano fra essi compreso.
21. PolledrI e diverse specie del medestml -Casi in

cul due tetraedr1 sono egnali -Condtslont necessarle
per determinare un tetraedro od un polledro d'un de-
terminato numero di facete, di vertici e di spigolf.
Poliedri regolari, e loro numero - Relazione fra 11

cabo, l'ottaedro, ed il tetraedro regolari - Rombo doe-
eseiro - Romboeiro - Prismi- Tronchi di prisma - Svi-
luppo della loro super6eie.
22. Equivalenza delvolumi diparallelopipedi, ovvero

di piramidt di base equivalente e di egnale altena -
Volumi del prismi, delle piramidi, del tronchi di ptra-
midi a basi parallele, dei tronchi dl parallelopipedi,
del prisma triangolare, e del prisma regolare.
23. Poliedr1 simili - Similitudine completa, e simili-

tadine dI simmetria -Raglone deBe loro linee e faccle

emologbo e del loro volumt.
24. Cilindro a base elrcolare - sezioni parallele alla

base od alPasse - Sezione antiparallela del cilindro obll-

quo - Plani tangenti al CIIIndro -Volume del cilindro e
del tronco di cIllodro-Supericle del cilindro e del
tronco di ellladro retto - CIlindri simill.
25. Cono a base circolare - Sealoni parallele aBabase

o pamanti pel vertice- Bezione antiparallela del cono

obliquo - Piani tangenti al cono - Coni simill.
SS. Volume del como edel tronco di cono - Sviluppo

delle superneie del cono retto e del suo tronco - Su-

perficie generata da una retta girante attorno ad un

asse - Volume del solido generato dalla rotazione d'un
trlangolo attornoad un asse passanteper uno del suoi
vertici.
27. Efera -Sedoni della medesima, e loro poll-Piani

tangenti alla sfera -Stere che si tagliano, o sono fra

loro tangenti - Profesione stereografica di un circolo
minore della sfera - Supernefe della sfera, della calotta,
della zona e del faso sferleo -Volume della sfera, del
settore, del segmento, e dello spicchio sferico.
28. Poligono sferleo, e suoi element!- Limitt fra eni

varia la somma del lati o degli angell dl na poligono
sferico d'un dato numero di lati- Limite della gran-
denadlun lato rispetto alla somma degli altrl-Via
più corta tra due punti sulla superücte della sfera -
Triangolo sferico, e suo triangolo polare - Supericle
del poligono sferico.

4. taeght geometrici - come si rappresentano con

equazioattEquistoni della linea retta - Linea rettache
passa perdue punti dati, ovvero che pamando perun
punto dato ð psfalleta o perpendicolare adun'altra retta
data - Angole di due rette date.
5. Equazione del circolo - Tangente d'un circolo in

un punto dato. Corde comuni a due circoli - Assi e
centri radicali - Problemi relativl alla linea retta sed
al circolo.
6. Divisione dello linee in ordini - L'equazlonegend-

rale di primo grado appartiene alla linea retfa.
Equazione generale delle linee di secondo ordine -

Sua costrBEIOne e divisione di queste linee in tre generi
- Diametrl - Numero di condizioni necessarie per indl-
viduare una linea di secondo ordine.
7. Riduzione dell'equazione .delle lineo di secondo

ordine alla forma più semplice, tiediante 11 cambla-
mento delle coordinate primitive, qualunque sia il loro

angolo, In altre ortogonali.
Centro ed assi - Perimetro - Condizioni d'inegua-

glianza a cui devono soddisfare i punti esterni od in-
terni alla curra.
UB Elstemadi due linee rette può rIgnardarsi come

una linea di second'ordine.
8. Ellisse - Asse minore easie maggiore -Iguadrati

delle ordinate perpendicolarl ad uno degli assi sono

proporzionali at prodotti del segmenti corrispondenti
che formano sul medesimo asse.

Baglone delle stesse ordinate alle ordinate corri-

spondenti del circolo che ha quell'asse per diametro -
Costruzlone dell'ellisse per punti.
9. Asse traverso ed asse secondo dell'Iperbola - Asse

della. parabola - Ragione dei quadrati delle ordinate

perpendicolart all'asse della parabola o all'asse traverso
deB'Iperbola - Costruzione di queste due curve - Iper.
bola equilatera. •

10. Fuochi - La somma del raggi vettori nell'ellisse
e la loro diñerenza meH'iperbola à costante - Eccen-
trIoltà: direttrici - Raglone costante deBe distanze di
ogni punto della curva da un fuoco e dalla direttrice
vicina al medesimo fuoco - Nella parabola ogni punto
dellacarta è egualmente lontano dal fuoco e dalla di-
rettrice.
Use di queste pmprieth per la décristone dell'el-

lisse, dell'iperbola e della parabola.
11. Equazioni della tangente e della normale in un

punto d'una IInea di second'ordine - Espressioni della
sottostangente e della sette normale - Come seirono a

costrarre la tangente in un punto della enrra.
12. Is normale nell'ellisse e la tangente melliperbola

dividono la meta Pangolo formato dai raggi vettori -
Nella parabola la tangente fa angoli eguali col raggio
settore e coll'asse - Usodi queste proprieta per con-
darre una tangente alla curva el da un punto della
stessa curra, che da un punto esterno.
13. I.dlametri dell'ellisse e quelli dell'iperbola pas-

sano pel centro della curva - Le corde che un diame-
tro divide In parti eguali sono parallele alla tangente
condotta per ciascuna estremità di questo diametro.
Diametro dell1perbola che non incontra la enrya.
11. La paµbolapuò riguardarsi come una ellisse in

aul l'ame maggiore cresce indennitamente, restando
costante la distanza dal fuoco al vertice più vicino.
Tutti i diametrl della parabola sono parallell all'asse

e Vlceversa. Le. corde che un diametro divide in due

parti egnall sono parallele alla tangente condotta per
Yarigine di questo diametro -Equazione della parabola
riferita ad un diametro e alla tangente che passa per
l'origine del medesimo.
15. Assintoti delPiperbola - Equazione dell'iperbola

riferita a'aliot assintott.
16. Come le costruzioni possono chiarire e faellitare

la risoluzione numerica delle equaaloni.
°

VL - Fisica sperimentale.
1. Costituzione del corpi - Attrazione e repulsione -

Gravitazione universale - Altreproprieta génerall della
materla.

ii. Elettro-magnetismo: Calamitazione d'un Agocol
MSEro della corrente elettrica - Solenoidi Telegrafo
elettrico - Itacchine motrici elettriches
17. Lace. Ipotesi delPemissione e de1Pondulaslone -

Riflessione della luce - Sue lg -Specehl piani, con-
Tessl e concavl -Specchi ustorli - Rekasione daUa luce
- Sue leggi - Indice di rekaslone - Rekazione atmo-
sferica - Prisma -Spettro solare -Colori primitif! e00m•
posizlone di tinte composte - Righedello spettro-Dif-
ferenzaessensfale tra le lucidi diversa sorgente -lanti
sferiche concave, confesse, concavo-oonfesse o con•

Vessomncave - Cannocchiali.
18. Acustica - Legge di trasmissione del suono -Ve-

locità del suono - Biflessione del suono - Portavoce.
VII. - Geogroßa.

1. Forma generale della terra - Cirenll massimi più
notabill - come si determina la paisione di un punto
sulla superficie terrestre - Idee generali di cosmograña
- Divisloce della terra incontinenti e mari.
2. Geografia fisica delle cinque parti del mondo, clon:

descrizione generale della loro forma, posizione rela-
tiva, montagne, fiumi, produzioni del tre regni, elimi,
abitanti. Divisione geograSca delle nazioni.
3. Geografia fisica dell'Italla in parucolare.
4. Geografia fisica del marl - Iero coañ5nraslone,

nomt, profondità, golfi, stretti, capi, porti, maree -
Venti regolari ed irregolari- Correnti marino princi-
palf.
5. Geograña politica delle cInque parti del mondo,

cioè : descrizione della divisione arbitraria in na;1oni
dell'orbe terracqueo - Nome delle città principall -Co-
stami del varii popoll - Loro govern! - Loro industrie -
Loro reUglone - Í.oro popolazione - Loro forzaaflitare
di mare e di terra - Loro ricchezza - Lero innaenza
peßtica.
6. Geografia politica den'Italia - Minuta descrizione •

della medesima sotto i moltiplici aspetti enmgelatt nel
numero precedente.

VIIL -- 1,ingua Framesse.
Essere in caso di fare una traduzione a libro aperto

d'un libro francese.
IX. -- Lingua ltaliane.

Scriverla correttamente e con perfetta osiograis.

Torino, LG agosto1863.
Il Ministro della;Marina

E. Cucu.

Suna proposta del Presidente del Coastglio del Ati-
nistri incaricato temporartamento deBe flanstonÏ di MI-
ntstro di Agricoltura, Industria e commercio, s. M.,
con Deereto ti corrente, ha nominato ad notatale del-
70rdIne del Es. Maurizio e Lazzaro il cay. Giuseppe
Gallini, vice-commissario governallyo presso la Banca
Nazionale, sede di Genova.

8. M., sopra p!Oposta del Ministro delPlatepio a qon
Decreto 11 agosto 1863, ha fatto la seguente dispost-
zione:
Allberti car. Vincenzo, già segretario di 1.4 cl. premo
ilMinistero dell'Interno, coBocato a ripolo in seguito
a sua almanda ed ammesso a far valere i titoli alla
pensione.

In udienza del 25, agosto 1863 8. M. il Re ha appro-
Tata una dellberazione emessa daua sezione ,del Con-
tenzioso amministrativo della abolita Corte «de' Conti
di Napoli nella controversia per la reintegra del Dema-
nio Vidorni agitata fra I Comuni di Casalbordino e

Paglieta, in provincia di Abrusso Citra.

PARTE NON UFFICIALE
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stesso raggio, offero di due angolf.
Retta tangente ad an circolo - Circoli secantisi e

elrcoli tangenti fra loro - Retta tangente a due circoli.
8. Descrizione di circonferenze tangenti a rette ed

a circoli dati.
9. Misura d'un angolo per mezzo di archi 11 cui

centro non coincida col vertice dell'angolo - Segmento
di circolo capace di un angolo dato - Bisettrici degli
Angoli del triangolo di col sono vertici I piedl delle tre
altezze d'un triangolo.
10. Poligoni inscritti e circoscritti ad un circolo -

Circoli tangenti a tre rette date , e loro raggi in fan-
zionedeilatiovverodelle altezze del triangolo che le
rette formano.
Casi In cui un quadrilatero si può inscrivere o circo-

serfrere ad un circolo - Casi del poligoni regolari.
11. Area del poUgoni - Area del triangolo, del pa-

rallologamma, del trapezio, di un poligono regolare -
Trasformaticne di un poligono qualsiasl in un triangolo
eq¾valente - Area di na triangolo in funzione de'suoi

latl.
12. Area del circolo e delle sue parti - Rapporto tra

11 perimetro di un poligono regolare che si sappia In-
scrivere in un circolo, ed 11 raggio del circolo - Rap-

porto fra la circonferenza di un circolo ed 11 suo dia-

metro.
Misura della superficie di un poligono qualunque-

Della superficie approssimata di una figura piana
qualsiasi.
13. Figure simill -Modi ovvii di riconoscere la al-

militudine del triangoli e quella del poligont qualunque
- Itagione delle aree del pollgoni simill - costruzione
del poligoni simili.
14. Divisione di rette e di triangoli per mezzo di

rette In parti o la cui ragione sia determinata.
Ti. Relazione fra i lati d'un triangolo rettangolo,

fra tall lati e le perpendicolari sull'lpotenusa - Estra-
ziene delle radici quadrate del numeri mediante co-

strazioni graSche.
10. Relazione fra i latl d'un triangolo qualanque e

la proiezione d'ano di essi sovra 11 lato adiacente -

Relazione fra tali lati ed I segmenti fatti sovra essi

dalle bisettrici degli angoli- Relazione fra i segmenti
fatti sul lati d'un triangolo da una retta, ovverodarette
partenti dat verticI del triangolo e passanti per un
punto solo.

29. Stere inscritte o circoseritte a polledri, a coni o
a prismi-Raggi delle sfere tangenti ai quattro piani
determinatl dalle faccle d'un dato tetraedro.

IV. -- Trigonometria.
Formole generali.

1. Linee trigonometriche - Relazioni tra quelle che si
riferlseono allo stesso angolo - Andamento del lorose-

gnoe valore allorche gli ango11 eccedono 90; o diventano
negativi - Modo di calcolare I valori delle llhée trigono-
metriche degli angoll successirl - Ricerca dei valori di
queste linee nelle tavole dei logaritmi.
2. Seno e coseno della somma o differenza di due

archi in funzione det seni e casen! di questi archi -

Tangenti della somma o dilferenzadi due archi In fan-
slone delle tangenti.dl questi arabl.
3. Seno, coseno e tangente degli archi doppiometà

di altri archi del quali si conosce pure 11 seno, il |co-
sono o la tangente - Somma di due sent, coseni oppure
tangenti, trasformata in formola pi comodamentecal-
colabile coi logaritmi.

Triangoli rettilinei.
ã. Varle relazioni fra i lati diun triangolo qualunque

e le linee trigonometriche dei suoi angolL
5. Soluzione analitica d'un triangolo qualunque - So-

luzione logaritmica - Caso particolare d'un triangolo
rettangolo - Cas! dubbi.
6. Uso del regolo calcolatore per la risalazione ap-

prossimativa del triangoli.
Triangoli sferici.

7. Belazione tra le linee trigonometriche del lati 9
degli angoll d'un triangolo sferico qualungue.
8. Solazione analitica del triangoll afericI qualunque

- Solizione logaritmica - Formole di Nepere - Casopar-
ticolare dei triangoll rettangolL
0. Discussione generale del casi dubbi.

V. - Geometria Analitica.
1. Eso dell'Algebra per mettere in equazione erisol-

Vere i problemi geometrici. Interpretazionedel valoil
Ilegativi delle incognite - Omogeneità delle formole.

2. Costruzione delle espressioni algebriche - Risola-
stone grafica delle equazioni di secondo grado ad una
sola incognita.
3. Come si determini la posizione di un punto in

un piano - Coordinate rettillnee: loro asst, loro origine
- Distanza di due punti - Trasformazione delle coordi-
nate rettSinee,

2. Direzione della gravlth terrostre - Sua intensità -

Legge della cadata dei gravi - Pendolo - Bilancia- con-
distoni per la sua esattezza e sensibilità.
3. Idrostatica - Principio della trasmissione delle

pression! - Condizioni d'equilibrio d'un llqaldo - Vasi
comunicanti - Paradosso idrostatico - Torchio idraulico
- Condizioni di galleggiamento d'un corpo qualunque -
Peso di un galleggiante.
4. Pesi specifici - Bilancia idrostatica - Areometri -

Densità.

5. Pesoden'aria -Barometro - Barometro marino - MI-
suradelle altezze col barometro.
6. Forza elastica del gaz - Leggedi Mariotte - Equl-

librio dei gaz - Costituzionadell'atmosfera - Areostati.
7. Macchina pneumatica -Tromba aspirante - Tromba

aspirante e premente - Sifone.
8. Calorico - Dilatazlone del corpi - Termometri - PI-

rometri.
9. Dilatazione lineare e cubica del solidi - Pendoli

compensati - Dilatazione dei liquidi - Masalmo di den-
sità delYacqua - Dilatazione del gar.
10. Cambiamenti di stato del corpi - Fusione e soll-

dificazione -Loro leggi - Citlorico latento di fusione -

Vaporizzazione e condensazione, loro leggi, calorico
latente di vaporlIESEIOBO.
11. Misura della forza elastica dei vaport, loro espan-

stone - Condensatori, caldale e macchine a vapore -
Unitàdi calorico - Misura del calorico latente.

.

12. Elettricità statlea - Due elettricita - Conduttori -
Distribuzione dell'elettricità sulla superficie dei corpi ,
caso delle punto, paratulmine - Macchina elettrica co-
mune - Macchinadi Armstrong - Elettroscopio - Elet-
troforo - Batteria di Leida.
13. Magnetismo - Calamite naturall led artinciall -

Poll ed asse . Azione reciproca del poli di due calamite
- Calamitazione per influenza - Forza coercitiva.
11. La terra é una gran calamita: poli, meridiani:

equatori magnetici - Declinazione ed inclinaslone del-
I'ago calamitato - Influenza della terra direttamente
sul ferro delle navle indirettamente sull' ago calami-
tato e sull'andamento det cronometri.
15. Elettricità dinamica - Galvani - Pila di Volta -

copple di Bunsen e di Grove. Effetti Balci della pila:
luce, calorice- Effetti fisici della pila per comporre e

scomporre i corpi - Indoratura galvanica - Effetti ûslo-
logici della pila,

MINISTERO DI MARIIA.

NotijEcazione.
s. M., in seguito a proposta del Blaistro della Na-

rina, si è degnata autorizzare, in via enebrionale, che
in quest'anno abbia luogo an secondo concorso di
esami per ammissione di allievi nelle R. Scuole di
Marina.
Tali essmi avranno principio tanto a Genova che a

Napoli nei primi giorni del prossimo ventaro mese di
ottobre.
Le domande doytanno essere rivolte ai Comandant

del rispettivi Istituti, corredate del documenti coli
quall l'aspirante comprovi:

1. DI aver avuto 11 Tainolo naturale, o subita la
vaccin2stone;

2. Di aver compinto il 13.o anno di età, e non

oltrepassato 1110.o al 1.o gennaio 1883.
8. DI essero regnicolo, salvo 11 caso di particoM

eccezioni a riguardo del giovani di paese estero.
Occorre inoltre che 11 candidato abbia una om-

plessione robusta, un fisteo adattato alle fatiche del
mare, eche i suoi parenti facciano constare per
mezzo di apposita sottomissione delmodo con cairesta
assicurato alle dalle stabilite il pagamento della pen-
sione, il tutto a norma del Regio Decreto organico 21
febbraio 1882.

11 Ministro L CcclA.

ummm

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

51 prevlene il pubblico che il sig. Lalgt Vaselli agente
di cambio dimissionarlo in Bologna ha chiesto loarin-
colo della cauzione prestata dal medesimo per Peser.
cizio di tale utlicio.

Chiunque possa avere diritto ad opporsi a tale dis-

vincolo è invitato a farlo presso la segreteria della Ça-
mera di Commercio nella detta città nel termine di
mesi tre dalla data della presento , trascorso 11 (Inale
si procederà come di raglone,sulla domanda in parola.

Torino , il 20 agosto 1863.

L UNIVERSITA' DEGL18TUDI DI TORINA
Visto 11 Regolamento approvato con R. Decreto 14

giugno p. p. ,



Visin la nota dell'ill.mo a[gnor Ministro di Pubblica

Istruzione in data 80 stesso mese di giugno ,
Si notilim quanto segue, cioè:

Nel giorno di giove&l, 10 del prossimo mese di set-
tembre, alle ore 8 antimeridiane ed in una sala del

palano di questa n. Università degli stuòl, avranno

principio gli esami di abilitazione degli aspiranti al-
Paticio d'insegoauti nelle classi inferiori ginnasialL
Gli esami in iscritto avranno luogo nel gioral 50-

guentt, clon :
Composizione italiana -giovedi 10 7brepressimo.
Compostzione latins -venerdi 11 detto.
Versione dal greco - sabato 12 detto.

Saranno alteriormente Ossati i giorni e le ore in eni
al terranno gli osam1 verbaß.
B termine utile per la presentazione delle domande

col richiesti documenti scado con tutto 11 corrente

mese di agosto.
Date aTorino, dal palazzo della B. Università de-

gli studi, addi 1 agosto 1863.
D'ordine del Retters

14 segr. capo Ayy. Rossarrr.

Disposizioni concernenti gli esamt d'abilitazione degli
aspiranti affagcio d'insegnanti nelle classi inferiori
ginnastati tratte dal Regolamento approvato con

B. Decreto 11 giugno ultime scorso.

Art. 1. Kalla prlma metà del mese di settembre
sari aperta nelle Universita di Bologna, NapoU, Pa-

Jermo, Pavia, Pisa e Torino una sessione d'esami per
coloro che non essendo muniti del diploma di bac-

colliere o di IIcenza a norma dell'art. 54 del Regola-
mento shiversitario approvato col R. Decreto 14 set-
tembre 1862 , o d' altro titolo equipollente rico-

nosciuto dall'Autorità competente, aspirano ad essere

abilitati all'nalaio d'insegnaati nelle tre classi info.
riori del ginnasio.
Art. 2. Per essere ammessi al sopra detti esami,

gli aspiranti dorranno presentare al Rettore della
Università presso coi intendono subirli, ed entro il

mesedi agosto, la relativa domanda accompagnata dat
seguenti documenti:

a) La fede di nascita da sul risulti avere essi
compiuto il ventesimo anno dl. eth ;

b) Un attestato di buona condotta spedito dal
Sindaco del Comune di ultima dimora;

c) Un attestato medico , debitamente legalizzato,
da cui consti della loro capacith a sostenere le En-

tiche della senola ;
d) Un atto comprovante o che abbiano riportata

la licenza iteesle, o che abbiano almeno compiuto
gli stall secondarl classici, o che con autorizza-
slone provvisoria abblano atteso non meno di un anno
all'insegnamento delle materie per le quali aspirano
a conseguire il diploma di abilitBEIODB.
Art. 3. I predetti esami consisteranno indue prove,

di cal una in iscritto e faltra verbale; e verseranno
sulle seguenti materie:
Grammatica generale- lingua e lettere itaUano -

lingua latina e nottzle biograâche sugli gutori clamiet
- grammatica greca- storia antica - storia d'Italla
-antichità greche e romane - geograña antica e

moderna.
Come norma in tan esarál serviranno per la lingua

o lettere itaUane, la storia d'Italia e la geograda mo-
derna,iprogrammiprescrittipergli esamidegliaspiranti
al grado di maestre nelle scuole tecniche col rego.
lamento del G corrente mese, e per le altre niaterie
i programmi prescritti pel corsi ginnasiali col B. Do-
creto 11 novembre 1860, n. 1111.
Art. A. La prova la iscritto consisterà in anatom-

posizione Italiana, in una composizione latina, ed in
una versione dal greco.
Art. 5. I temi saranno preparatl per cura del Ret-

tore della Università, a cal spetta estan31o 11 com-

porre la Commissione essminatrice chedeve constare

di tre membri oltre al Presidente, che sírh 11 Pre-
side della Facoltà di lettere.
I detti temi saranno dissaggellati all'atto della det-

tatura, e verranno assegnati in tre sedute, la cal du-
rata per clasenna potra protrarsi fino a quattro ore.
Art. G. Nelle sedate degli esami per iscritto i can-

didati satanno sempre assistiti da uno del membri
della commissione esaminatrice.
Art. 7. I lavori in iscritto del candidati 'saranno

Le domande per pagamento dovranno essere fatte
alla Direzione Generale o alle Direzioni speelalf, che
hanno operata l'iscrizione delle nueve rendite, con la
indicazione dei numeri d'iscrizione e di posizione rf-
sultanti dal titoli ricevuti, e corredate, occorrendo,
delle cedole semestrali (vaglia, coupons) relative agil
antichi titoll cambiati.
Le rate semestrall delle rendite dichiarate ceipite di

decadenza saranno pagate mediante Buoni al portatore.
I titolari, possessori o aventi diritto a rendite da

anlûcarsi in rendita consolidata del Gran Libro ita-

llano, iquali non ritengano i corrispondenti titoR de·
nnitivi o provvisorff, sononovellamente assertitidi farne
dichiarazione alla Dlrezione Generale o Ale Direzioni
¢lel Debito Pubblico entro11anovo termlae di prorega.
I .titoli presentati e le dichiarazioni fatte dopo 11 30

settembre prossimo non daranno più diritto che ad
iscrizioni di rendita con godimento det semestre in
corso al giorno della presentesione o della diskjenszione.
In rate semestrali delle rendite del cosmti Dehlti

Pubblici di Napoli e dl Sicilla, che sono state Versate
alla già Cassa d'Amministrazione di Napoli e a quella
della già Amministrazlonedel rami e diritti diversi in
Palermo, saranno pagate at titolari, o aventi diritto,
cheentro ti nnovo termine presenteranno al camblo i
lore titoll o faranno altre dichiarazioni.
Trascorso 11 nuano termine shie tutte le rate same-

strall anxidette rimarranno colpite dad sanzione pe-
nale stabilita al mentovato art. 18 della le agosto
1801.
Torido, addl 21 agosto 1883.

ULTIME NOTIZIE

TORINO, 28 A00519 1858

BIARIO

l giornali tedeschi e idispaccitelegralicicißanno
il testo o Tanalisi di più documenti relativi"al Con-
gresso diFrancoforte. Vi ha primamenteungo,
indatadeluagosto,direttodal sig, diBismarkalmini-
stro di Prussia a Vienna, nel quale sono indicati i
motivi, che già conosciamo, del rißnto deBa Tmssia
di prender parte alle deliberazioni sul progetto di
riforma. Il sig. di Bismark dice inoltre iri questa
nota che il Gabinetto di Berlina non crede il- Ino-
mento attuale opportuno per proporre delle riforme
federali, ma che se fosse chiamato a pronunciarsi
sopra questo soggetto, egli dichiarerebbedi non po-
ter accettare come base delle naoye istitutioni fq-
derali, che una rappresentanza del popolo alemanno
ernanata da elezioni dirette e formata in propropor-
zione della popolazione di ciaschmo Stato.
VÍ ha in secondo luogo un dispaccio del sig, di

Biämark al sig. de Sydow , rappresentante della
Prussia presso la Dieta, del quale abbiamo già par-
lato ieri. Un terzo dispaccio è quello relativo alla
risposta del Re di Prussia all'invito collettivo dei
sovrani tedeschi. Il Re Gugliehno perpevera, come
è noto, nel suo rifiuto primitivos massime che non

gli è stato comunicato ufBcialmente il progetto di
riforme ; per cui avrebbe potuto prendere a Fran-
coforte degli impegni senza averli prima esaminati
insieme a' suoi consiglieri. Un quarto documento in-
fine consiste in una hiemoria rimessa dal conte di
Rechberg ai ministri degli affarl esteri dei diferenti
Stati d'Alemagna, sui progetti di riforma deB'Impe-
ratore d'Austria.
Secondo la Gassetta di Colonia, l'Austria non si

mostrerebbe opposta al progetto di rappresentanza
popolare diretta, o di un Parlamento germanico ,

perché si lusinga che questa proposta verrà com-
battuta dalla Baviera e dagli altri Stati secondariL
Al momento delle elezioni spagnuole , il partito

democratico aveva chiesto al sig. Vaamonde , mi-
nistro dell'interno , l'autorizzazione di riunirsi per
concertarsi sopra la scelta dei loro mandatarii. Dopo
mature riflessioni il ministro si è deciso di accor-

Dalla citta tu fatto fuoco contro un, bastimento in-

glese, e si mandò colk una lancia cannoniera bri-

tannica per verificare il fatto.

DISPACCI ELETTRIG PRIVATI
(Agenzia Sten.ni)

Roma, 27 agosto.
Aderendo all'invito di esteri Governi, il Governo .

pontificio ethanð un editto che regola nei porti i
segnali dei navigli in tempo di notte e di nebbia in
conformità a quelli delle altre potenze.

JVuora York 15 agato.
Nulla di nuovo sulle operazioni militari.
Si assicura che l'armata di Ime sia demoralizzata;

sarebbero avvenuti mòlti atti d'insubordinazione;
alcuni reggimenti avrebbero abbandonate il campo.
Una lettera pubblicata dalla Gazzetta di Mon-

treal annunzia che il Governo federale fa co-

struire dei forti distanti 45 miglia da Montreal, al-
cono caserme e magazzini per 100,000 uomini.
Conchiude coll'asserire esistere il progetto d'invadere
il Canadh mediante l'invio d'un esercito di 100,000
uomini ne) djstretto di Montreal i quali dovrebberó
dividere il bassolall'alto Canada.

Cambio as 112.
Berline , 27 oposto.

Il graiúluca Costantino partl il 26 da Varsavia; re-
casi a Pietroborgo per assistere ad un Consiglio di
ministri.

Parigi, ST agosta.
Nettsis di horas.

(Chiusura)
Fandi francesi 3 0¡O - G7 60.

14. Id. 4 i¡E 0;O. - OG 85.
tumm1Mati Ingles! 30|O - 93 112.
Conen11dato Italiano 5 Og0 (apertura)- 12 40.
Id. id. chiusura In contanti - 72 75.
Id. Id. Sne corrente -'72.00,
Prestito italiano - TS 75.

(Valori divers!).
Asioni del Credito mobBlare francese - 1100.
Id. Strade ferrate Vittorlo Emanuele. -.418.
Id. 14. LombardmVenete-551.
Id. 14. &astriache- 426.

.

.ld 14.
,

Romano - 413.
Obhligurinni Ig, jg, - 247.

Azloni del Credito mobiliare Spagnnolo - 680.
Id. id. italiano - 603.

Roma , 27 agosto.
La CongregazionedelITudice pronunciò un decreto

che con anna la Vie de Jésus del Renan.

Vienna, 28 agosto.
Il Bothschafter crede sapere che le truppe della

Confederazione occuperanno l'Holstein.

, Alessandria, 20 agosto.
Iasseps & arrivato.
11 rigonflamento del Nilo continua.
11 vicera diede 900 operai per la costruzione di

un bacino per le afessaggerie Francesi.
Ismail-pascià recossi nell'alto Egitto.

Ambur0o , 2T oposto,
Assicurasi che la Svezia abbia avvertito parecchi

Governi che si unirà alla Danimarca nel caso di un
conflitto tra questa e la Germania.

Parigi , 28 ogesto.
H Principe Napoleone -e la Principessa Clotilde si

recheranno quanto prima a Lisbona.
Il barone Goltz è ritornto a Parigi.
Drouyn de Lhuys è atteso dotnani.

Atene, 22 agosto.
Quattro ministri appartenenti al partito moderato

diedera le. loro dimissioni.
esaminati da tutti i membri della commissione a clo
deputata.
I candidati che nella relativa votazione non ot-

tengano almeno sal decimi del punti per ogal tema,
od almeno sette decimi complessivamente, non sa-

ranno ammesel all'esame orale.

Art. 8. La prova orale consisterà in un interroga-
torio sulle materie indicate nell'art. 3, ed in una

lezione sopra un tema assegnato ventkinattro ore

prima e tolto a sorte dai programmi sopraccennatL
L'interrogatorio durerà un' ora e sarà fatto per

turno da tutti quattro i componenti la Commissione
MaminnfFÎCO.
La lezione avrà una durata pon minore dimozz'ora,

e potra aver luogo in giorno diverso da guello as-

segnato per l'interrogatorio.
L'esame sari dato in pubbUco, e ad un solo can-

didato per volta ,
e per superarlo ogni candidato

dovra riportare almeno i sol decimi del punt! sopra
ciascuna materia.

Ogni esaminatore disporrà di dieel punti.
Art. 10. Clascun candidato all'atto dell'ammissione

dovrå pagare a mani dell'Economo dell'Università la
somma dl L. M.
Art. 11. Al candidato che non sia stato asimesso

all'esame verbale, nel caso previsto dalpart. 7, sarà
restitalta la metà del deposito.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DEL REGNO D'ITALÌA.
Il lerming utile pel cambio degli antichi titoli diDo-

bito Pubblico, prescritto dalla legge del iagosto1864
essendo stato protogato per It. Decreto dell'11 an-
dante mese a tutto settembre prossimo, le rate seme-

strali delle rendito dichiarato colpite, dopo il 10 feb-
braio ultimo, dalla decadenza stabilita all'art. 13 della
stessa Legge, saranno p2gate dietro domanda di coloro
che hanno ritirato i nuovi titoli di rendita italiana,

dare la chiesta autorizzazione alle seguenti condi-
zioni : i. i membri di ciascuna riunione elettorale
saranno tenuti di provare che sono realmente elet-
tori ; 2. l'autorità dovrà essere informata in tempo
opportuno del giorno , dell'ora e del luogo ove si
terrà la riunione ; 3. l'entrata della riunione non

sarà permessa che a quelli che giustificheranno la
loro qualità di elettore del distretto ove ha luogo
la riunione ; 4. l'autorith presiederà le riunioni sino
a che siano costituite ed anche dopo se sara ne-
cessario; 5. la riunione sara sciolta se si promuo-
vessero delle discussioni non relative alle elezioni

,

o in caso d'infrazione alla legge o di perturbazione
dell'ordine pubblico. I progressisti ed i democratici
non hanno accettato questè condizioni e hanno ri-
nuneiato alle riunioni elettorali.
Le notizie di Corfà pubblicate dall'Oss. Triestino

sono del 22 agosto. Esse portano che le elezioni
pel nuovo Parlamento in tutte le sette isole saranno
effettuate dal 20 al 2i settembre, ed entro 20 giorni
sarà costituito il Governo colla norgina del Senato
e del presidente. L'Assemblea sarà aperta il 10 ot-
tobre al più tardi, ed essa deciderà per l' unione
colla Grecia. L'arcivescovo di Corfù, il quale ha il
diritto d'intervenire nell' Assemblea per assistere
alle sedute, è già pmpenso ad intervenire coti tutto
il clero soleonemente per benedire il fausto avve-
nimente. Il popolo delle sette isole, cioè tutti i club
unionisti, sono decisi di mandare delle deputazioni a
Corlû per assistere alle sedute.
Per la via di Trieste abbiamo pure i giornali di

Calcutta del 22, di Singapurdel 21 e di Ilongkong
dell'il luglio. Le notizie della Cina confermano che
Nankin fu attaccata da considerevoli forze imperiali,
clio riuscirono a prendere alcune opere esterne.

Costantinopoli, 22 agosto,
Gli armamenti continuano.
La presa di Herat provocò a Teheran una grande

agitazione in senso bellicoso.
Istteridi Odessa in data del 15 recano che un

corpo di 25,000 uomini ritornò •dal Caucaso. Una
divisione fi spedita a Nicolajew.
Un'altra lettera da Kiew reca che 40,000 uomini

Yerranno concentrati nella Podolia.

Asola della Riunione, 7 agosto.
Il comanannte Dupré e il signor Lambert parti-

reno pel Madagascar il 30 inglio. Anarobia a Tana-
nariva. I Sakalavi ricosano di riconoscere la regina.

Vera Cruz, I agosto.
Forey trovasi sempre a Messito.
Un corpo d'armata marcia verso S. Luiz di Po-

tosi, ove trovasi Juarez eon 15,000 uomini.
Miramon entr6 nel Messico con alcune migliaia

di avventurieri. .
Numerose adesioni all'Impero; perð le popola-

zioni vorrebbero avere per Imperatore un principe
francese.
U fregata francese Montezuma calò a fondo ;

l'equigassio si è salvato; si spera di salvare la mac-
china.
Una spedizione partirà quanto prima per Tampico.
Il vomito è seemato.

Lemberg, 27 agosto.
Grande insurrezione di paesani nell' Ucrania, i

quali dichiarano di voler appartenere alla Polonia
,

senza perð tollerare il dominio della nobiltà. Scel-
scro un capo; l'insurrezione assume vaste propor-
ziom.

anacaTI al T0atso.- Sonettino ehdomagarlo pub-
blicato per curadella Polisiamanleirale, dal giorno
17 al 23 agosto 1863.

QUANTITA'

MERCATI

ettoL miria da a

Oxasar.x (1) '

Framen , 5000 » i 60 $1 10 20 m

Segala . . . .
1000 » 12 15 13 50 12 8

Orso . . . , , 500 a 12 20 18 IS 12 911
geng 700 '

a 8. » $ 40 8 7
1570 » 25 50 27 30 25 i

M 2810 · > 1 0 14 70 18 8
*

Tzzo
paretiolitre (2)

Per.z.aux
PoÊ s 8 0 5f 1 5( 1

Anitre . a 2150 -
> 1 49 1

Galli d'India 650 -

- A 3 *

Pasossam

Tonn eËta,-. 12 23 5 75 &

Anguillnerines. 95 >10 2 0 s

I.ncolo 1 (3) g 1 25 2 * 6

Pesci minati , . 65 . 75 , 90

OnzAsex

Pata . . . 6000 . 90 1 10

FanTI per miria
Perer. . , , . » 1000 2 25 3 25 g
Pesche . . , , » 2500 1 0 5 25 2
Prune . . . , , , a

· • • pl
Fichi . . . . . a 200 2 0 3 50 3
Ura..... > 150030&¾&
- Lanza

Ontano e Pioppo . , gg , 38 ,
Caanoxx
per miria

FORAGGI
per miria

Flena . . . , » 9000 . 63 , 80 ,
Paglia . . . . a 8400 y 50 , 60 m

REzEl DEL PANB E DELL&OARNF
PAxx

per cadun chilo
urissini . . . . . • AE a 5: a

Fino . . . . . . . » 8: a 10 >
rmnituro , , , . , a BC a 3E a

Oxxxx percadunohilo(1)
Capimacenati

Sanati .
.

. a 78 1 50 1 76 1
Titelu . . » 386 1 25 1 IE 1
Baoi . . . e 42 1 1e 1 3E 1
Noggie . , a 21 a 75 1 12 a

Soriane . . a 6 s 60 a 75 m

Maiali . , a a a a a » »

Montoni
. .

-

a 100 1 · 1 20
AgneBI , . a a 1 10 1 20 1
capretti . . » • • • si . »

(1) Le quantità esposte rappresent noso tado aven-
dita in dettaglio, poichó 11 commet Io a l'typ aso si
fa per meno di campioni. -

(2) Preno medio peroghi misara di litri 50 la USD
sul mercato In 23 25.
(3) Ia quantità.indicate rappresentano soltanto Í

neri esposti in vendita sul mercato generale, in plaza
Rmanuata FHiberto.
(i) Nel macelli municipali sulla piazza Emanuele FBI-

berto, casa dellacittà, in via Provvidenza, casa BoÑb;
ei in via Accademia Albertina, casa Casana, la carne
dL TItello al vende I. 1 82 per cadan chnogramma.

mammma DE CORWEIElifith Eg giggg
DOBS& DI. TORINO.
(Bo¤«Mino ofictah)

28 agosto 1865 - Enndi pubbuct.
Consolidato 5 0¡0. (L d. m. In c. 72 30 20 30 10 50•50
- corsolegale 92 85 - In liq. 72 15 65 15
10 10 pel 31 agosto, 72 67 tit 07 1¡t 65
pel 30 settembre.

Cert1Acati i 1110. C. d. m. In -c. 22 75.

Fondi þrlTati.
Az. Banca gaminnale. C. d. m. In liquidazione)815

1817 50 pel 31agosto.
Credito mobillare italiano 2OOvers. C. d. g. p in ifq.600

pel 31 agostos
0, d. m. In IIq.002 p. 31 agosto.

Cassa Sconto. C. d. g. prec. In c. 280.
C. d. matt. In o. 281.

BORSA DI NAPOLI - 27 agosto ISSE.
(Bispaccio egisisse)

Consolidato 5 0¡0, aperta a 22 10 chiusa a 12 10.
Id. 3 per 0¡O, aperta a 15 25 «chiusa a 13 $$.
Prestito Italiano, aperta a 22 50 chiusa a 12 50.

BORS& 01 PAÀIGÏ - 27 agosto1885,
(Dispaccio spesiale)

Corso di chiusura Pol Amo del meno corrente,
giorno

precedente
Conmttanti Inglesi L 93 3;8 93 f y88 Francese a 67 45 67 60
5 Italiano

. 12 45 72 65
del nuovo prestito e ¾2 55 72 70

As.delcredito mobiliare Ital, a n a 603 a

Id. Francese . 1977 . 1100 .

Astoni dsUs ferroofs
Tittorio Emannole . 412 e 115 .

Lombardo . 551 a 552 .

Romano e 412 e 413 a

4. waTAin warente
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di Grazia e Giustizia e dei Culti

CASSA ECOLESIASTIC&
ÐELLO STATO

Avviso d'Asta

Stante la seguita deserzione dell'asta te-
nutasi nell'ufficio della sottoprefettura di

Urbino, per la vendita di n. 11predil situati
in territorlo di Germignano, e provenienti
da Corporazioni religiose diverse, si avverte
che 11 giorno 9 settembre prossimo, alle ore
11 antimeridiane, nella suddetta sottopre-
fettura, al terrå un secondo esperimento
d'asta del suddetti predli in n. 14 lotti, sul
prezzo risultante dalle relative perizie, ri-
bassato del decimo, formante la complesiva
somma di L 195,193 25
I capitolatl d'oneri e le perizie d'estimo,

trovansi visibili presso l'allicio ansidetto.

PREFETTURA
DELLA

PROVINCIA DI PAVIA
-=oro=-

Avviso fAsta

si notifica che in seguito ad offerta del
ventesimo, addl 12 settembre prossimo, e
perso 11 mezzogiorno, in detto uŒtio, si
procederà a definitiva pubblica asta per
Y appalto durante un quinquennio della

somministranza degli allmentied indumenti
e di tutto quanto riflette il servizio carce-
rario nella Provincia di Pavia, in ribasso

del prezzo come sovra gik ridotto di cen-
tesimi 60, millesim! 515, per ogni giornata
di presenza di cadun ditenuto sano ed in-

fermo, o di cadun guardiano infermo, non
cheso#o l'osservanzadel relatlyo capitolato
generale a stampa delli 20 maggio ultime
scorso, visibile nella segreteria di detta
Prefettura in tutte le ore d'amelo.
R deposito per accedere all'asta è fissato

in L. 800. La cauzione a somm1ntstrarsi
dallimprenditore per l'osservansa del con-
gratto in L. 8000.
Pavia, addl 21 agosto 1883.

15 Segretario capo

3730 C. BELLINGERI.

COMUNE DI SAMPEYRE

SERVlZIO SANITARIO

Trovasi vacante la condotta medico-chl-
rurgica pei poveri di questo comune, cui

va annesso lo stipendio di annue L. 800,
petto l'osservanza di apposita tassa per le

trasferte e visite mediche.
H termine utile per la presentarlone dette

domande degli aspiranti scade a tutto set-
sembre prossimo.
Sampeyre, 1 agosto 1863.

14 Sindaco

gigt LAUGERI VINCENZO.

AGLI AGRICOLTORE

VENTILATORE e NETTATORE da grano,

premiato in Francia con più medaglie, d1
un genere nuovo, semplice e di tale perfe-
sione the Popera di una sola persona basta
per pulire 10 ettolitri all'ora, nulla lasciando
più a desiderare per la nettezza del grano.
Si vende a modico prezzo alla fabbrica,

in via di INizza, n. 33, dalli signori
FR&TELLI MURE 2938

C&SOIMA D& VENDERE
di are 2072 (giornate 51, 87), dI ettima

coltura, di cui giornate 20 di prato irriga-
bill, ampio fabbricato e glardino, in Car-
magnola.
Per 11 opportuni schiarimentt dirigersi

dat notato Traversa, via Mercanti, n. 8,
Torino. 3766

DIFFIBAMENTO

La sottoscritta dichiara che ella non pa-

gherk giammal I debiti contratti o che Ve-
misse a contrarre suo figlio il cay. Luigt
anche per allmenti ed indumenti.
8757 Annetta Fresla di Castino.

VENDITA
A LIGITAZIONE PRIVATA

degge seguenti possessioni nei territorii di
Garlasco e Parasacco (Lomellina)

Maulovazzaettari18 83 3'101giornate19 55

Freddo , 68 01 8787 a 178 89

Casoni a 10 81 8917 a 107 47

Parasacco a 71 00 1938 • 186 80

Occhio a 215 25 2192 a 615 21

Le offerte saranno presentate suggellate
nello studio del notaio GiuseppeDondenain
Vigevano, contrada Costa, n. 662-A dalli

l'i corr. agosto alli 18 venturo settembre.

La vendita è alligata alle condizioni del-
Farviso d'asta e capitolato visiblie nelloistu-
dio di detto notalo unitamente affe carte re-

latlye, in tiint i giorni ed ore d'uflicio.

Lo stesso cap !olato è pure visibile In

Nilano presso I avocato Varé- In Pavia

presso l'avvocato Reale - in Torino presso

l'avvocato Cortellini -- In Genova presso11
notato Balbi - in Casale pre:so Pavvocato

Carlo Mortal - in Tortona presso l'avvo-
cato Podemonte - In Alessandria presso 11

causidico Archini - in Mortara presso il

stalo PIssavin! - in Novara presso 11 cau-

sidico capo Milanesi - in Vercelli presso

l'avvCeato e causidico capo Aymar-la A-

equi presso l'avvocato
Alichele Bruni - in

Savona presso 11 notalo Muzio - In Asti

presso 11 cans, capo cay. Palmleri.
3130

MINISTERO DELLA MARINA
&TVISO D* ASTA

Essendo andato deserto P esperimento d'asta tenuto 11 giorno 11 corrente per l'ap-
palto dell' impresa della provvista a farsi nel 2.0 Dipartimento Marittimo di 800 metri
cubi di TAVOLE ABETE di Trieste , per la somma di lire 23,100, si notinca che nel

giorno 5 settembre p. v., alle ore 2 pom. , nell'Umeio del pretato Ministero, sItnato in
via deT Ippodromo , num. 14, si procederà ad un nuovo esperimento per l'impresa
medeshna.
I calcoli e le condizioni d' appalto sono visibili in esso Ministero , non che netPUf-

Scio di Commissarlato Generale di Marina a Genova, Napoli ed Ancona, e negli Umci di
Prefettura di MDano, Palermo e Livorno.

I fatali pel ribasso del ventesimo sono Essati a giorni cinque (5) decorrendi dal mes-
Eodi del giorno del deliberamento, il quale avrà luogo qualunque sia 11 numero degli
accorrentl.
Tale deliberamento seguirà a favore di colui che nel suo pardto suggeMato e Ermato

avrà oferto sul presso del capitolate un ribasso di un tadto per cento maggiore del
ribasso minime stabilito dal Ministero in una scheda suggellata e deposta sul tavolo,
e superiore al ribasso degli altri licitanti.

La scheda dell'Amministrazione verrà aperta dopo che saranno conosciaû i partit1
presentati,
Gli aspiranti alP impresa per essere ammessi a lÌcitare dovranno depositare viglietti

della Banca Nazionale, o titoli del Debito Pubblico per un valore corrispondente al decimo
dell'ammontare dell' appalto.

T0rino,,22 agosto 1863. Per detto Ministero
14 þirettere capo della Divisione Contratti

3679 AYMAR.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA Di ALESSANDRIA

AVVISO D'&ST&

Il pubblico e avvisato, che il giorno 3 del mese di settembre prossimo, alle ore 10
antimeridiane, si esporrà all'incanto in quest'ufneto, nanti 11 signer Prefetto della pro-
vineta, l'appalto delle somministranze del riferi ed altri generi di ordinarla consùma-
zione infra indicati, occorrenti al Carcere Penitenziarlo di Alessandria durante 611 anni
1861, 1865 e 1866, in 9 distinti lotti, come segue:

Anunontare
Quantità Prezzi della fornitura

GENER I per ogni
d'asta

per ogni per per
genere genere

ognigenere ogni lotto

1 Pane bianco Kil. 71311 200 a 10 28536 (8 28536 18

2 Carne di vitello o Taccina e 16170 a 1 10 18117 a 62216 10
Carne di bue o manzo a 16452 » . 95 &&129 10

8 Vino rosso Ettol. 800 555 50 m 10027 75 A1929 83
Aceto a 63 886 30 a 1901 58

& Riso . 583 117 45 a 16848 76 49508 20

Faginoll a 5"9 111 10 x 23161 14
5 Paste di 1.a qualità a 10784 160 > 70 9518 91 8001'i 67

Paste di 2 a qualità a 33792 = > 45 15206 10
sen.olino a 514 800 a 70 360 36
Farina di grano turco a 18000 a a 10 7200 a

6 Patate a 60000 a a 12 7200 a 7100 >

7 Ollo d'olivo per condimento Mir. 58 905 21 a 1237 • 4596 88
Olio d'olivo por illuminazione » 197 610 17 e 8359 88

8 Burro Kil. 2828 280 2 10 5939 88 17837 81
Lardo a 5665 920 2 10 11898 43

9 Legna di essenza forto Mir. 58056 . a 50 29018 » (82073 60
Carbone a 1898 m 1 10 1317 60
Feglie di grano turco a 2880 a a 60 1728 m

NB. Gli accorrenti all'asta dovranno depositare a guarentigla dell'asta medestma, in cen-
tanti, cedole o vaglia,la somma pel lotto primo di L. 2800; pel secondo di L 6200;
pel terzo di L. &100: pel quarto di L &%00; pel quinto di L 3000; pel sesto di L 700;
pel settimo di L. 450; per l'ottavo di L. 1700, e pel nono di L. 8200.
S'invita pertanto chlunque voglia attendere a tall Imprese a presentaraf a quest'af-

ficio nel giorno ed ora sovra Indicati, in cal Terrà oganno dei suddetti lotti deliberato
separatamente all'estinzione della candela vergine a favoro dell'ultime e miglior offerente,
in ribasso del prezzo rispettivamente come sopra Bisato, e sotto l'osservanza det relativi

capitoli parzlali, 41 cui chinaque potrà prendere conoscenza nella segreteria dl questo
alhelo.

Limpresaro di ogni lotto dovrà sempre avere in magazz'no un fondo di generi da prov-
vedersi, proporzionato all'occorrente bisogno del servisto per un mese.

11 pagamento delle provviste fatte avrà luogo adillgenza dell'Amministrazione del PO-
nItenziarlo al termine di ciascun trimestre.

I fatall pel ribasso non minore del ventesimo saranno stabiUti a glorni 15, i quali
scadranno al mezzodi del giorno 18 dello stesso mese di settembre.

Nessuno sarà ammesso a concorrere agli ineanti senza previo il deposito della somma
qui sopra indicata, sia in dansro che la cedole del Debito pubblico al portatore, od In
rag11a rilasciato da persona notoriamente risponsale sopra carts boHats, ed I deliberatari
dennitivi saranno tenuti di passare atto di sottomissione con canzione ed approbatore, o
mediante vincolo di titoli del Debito Pubblico o deposito in numerarlo corrispondente al
sesto dell'ammontare deBa saa impresa.

si osserveranne negl'incanti le formalità prescritte dal titolo III del regolamento
7 novembre 1860, n. 84tl.

Il presente contratto è esente da spese di registro (Insinuazione).
Alessandria, 8 agosto 1863.

Per detto Ugelo di Prefeituro
775 Il Segretario capo, CALVI.

8753 STMDEFERRATE
della Lombarilia e dell'halia £entralem

introggo settimanale dal giorno 13 a tutto il 19 agosto 1863

Rete della Lombardia, chilometri anm. Ill
Passeggleri nom. &9,860 • • • • • . . L.131,076 22
Trasporti militarl, convogli specialledesazionisappletorie » 8.180 55
Bagagli, carrozze, cavalli e can! • • • . • 8,515 85
Trasporti celeri • • • • • • • . • 18,107 80
Merci, tonnellate 7,211 • • • • • • . » 58,195 25

Totale a L. 212,312 17
Roto dell'Italia Gentrale, chilometrit34

Passeggieri num. 26,720 . . . . . . . L. 68.018 55 -

Trasporti militari, convoglispeciali, ecc. . . , a 3,898 25

Bagagli, carrozze, cavalli e cant . . . . , . 8,016 00

Trasporti celerl . . . . . . . .
a 9,193 85

Merci, tonnellate 3,618 . .
. . . . . . 31,620 22

L, 113,T>77 48

Totale dello due ret! L 825,989 65

Settimana corrispondente del 1862

Reto della Lombardia chilom. 318
. . . .

L. 158,180 11

a dell'Italia Centrale a 231
, , , .

- a 80,900 43

Totale delle due reti L. 245,140 54

Aamento IL L 8û,819 11

i Rete della Lombardia 5,37f,884 41 i » 8,882,078 00Introiti dal l gennaio 1863 i Rete dell'Italiacentrale 8,î90,193 591

Introltocorrispondente del1865 1 ' t centralt
a 7,621,133 72

Aumento L. 1,0&0,941 28

(1) Esciuta la tassa del decimo.

TRASLOCAZIONE D'UFFICIO
L'ufBelo delnotal Dallostae Cerale à tras-

ocato via Seminario; n. 6, piano 3, 8762

AMMINISTRAZIONE
DELLA FERROVIA

VITTORIO EMANUELE
SE3IONE TICINO

Prodotti datgiorno 13 a tutto li 10 Agosto

Linem Torino•Tieino

flaggiatorf .
L. 67509 70

agli . . = n 28&0 50
erci a 0. V. a 5588 97 9991 9
erci a P. V. . 22275 00
rodottidifersis 2100 09
nota p.I'eserc. diBiellaL. 4027 10
Juota id, di Susa a 22192 59
Quota 14. d'Ivrea a 1308 83

Totale L. 14078 31

Dal 1 genn. al 12 agosto 1862 312855 61

Totale generalel.. 325930 95

PARALLELO

Prodotto prop.1868L.99918 99121725 65

rrispond.te 1862 a 18188 8& ( in più

ediagiera.ra 1868 a 10784 88 85 42
id. 1862 a 10769 80 in meno

Lines Santhië-Biella

Viaggiatori. . . . . L. 973725
Bagagli . . . . . . a 227 5

Merci a 0. V. , , . . s 267 5
uynt sov , . . s 1755 0

Eventuall . . . . . a 27 96

Totale L. 12015 11
,Dall gena. al 12 agosto 1868 188532 10

Totale generale L.0 2005*7 51

Linea Torino-Eusa

ytaggiatori . . . . L. 16827 10
Bagagli . . . .' . . a 658 60
Merci a G. V.. . . . a 2297 15
Merci a P. V. . . . . a 8019 30
Eventuall . , , . . r 26 75

Totale L. 25859 50
Bal lgenn. al 12 agosto 1868 595866 Si

Totale generale L 621526 Si

Lines Claivasso-Ivrea

ytaggiatori . . . . . L.! 6082 50

pagagli , . , , . .
_

s! 197 85
Morel a G. V. , , . .

161 80
Merci a P. V. . . . • • SISE ÊN
Tentuall . . . • • » 10 66

Totale L 8616 H

Dal l genn. al 12 agosto186 26

,8764 Totale generale L. 187301 92
I i I

:735 REVOCA ÐI PROCURA.
Essendo cessatt 11 motivi per en! Tenne

passata dal signor conte Carlo Pelice Dea-
bate margiore nel 66 reggimento di fanteria
di stanza a Fossano, procura generale alla
signora contessa Teresa Milliani sua con-
sorte, con instrumento delli 25 agosto 1854
ricevato dal notalo sottoscritto, la anledt-

pata procura generale fa dal monsionato
algnor conte Deabate rirocata con instra-
mento delli 20 agosto Tolgente, ricevuto
dallo stesso notaio sottcseritto.
Fossano, 24 agosto 1863,

hjraldi not, cell.

3777 x0TIFICANZA.
Instante 11 signor Thiellemeat Alfonso do-

micillato inTorino, qual procuratore gene-
rale del signor IppolitoWorms, l'osciere G.
Perrando addetto alla gladicatura della se-
rione Moncenisio di questa città, motificò
ieri al Signor Sebastiano Tampion, a mente
dell'art. 61 del codice di procedura c!Tile,
la sentenza omanata da detta giudicatara 11
21 corrente con cui venne condannato a

fsvere dell'instante della somma di L. 62,
IntereiEÎ O Sptie.
Lo stesso usciere mot18eó pure ferl a

mente anche delfart. 61 del detto codiceal
medesimo Tampion, copla autedttes di rt-
corso e decreto di sequestro non che copia
del sequestro medesimo e del verbale di
causlone lo data dell! 26 andante, ottenuto
dalla stessa giudicatura ed eseguito dal su-
nominato asclere a mani del signor Ber-
nardo Dadoni domielliato in Torino, avendo
citato contemporaneamente il Tanglon
stesso a comparireavanti la più volte citata
giudicatara Moneenisio11 mattino del giorno
18 prossimo settembre, ed alle ore 8, per.
vederal rivocare o confermare 11 succitato
sequestro.
Torino, 28 agosto1883.

Itocci sost. Castagna.
3708 CITAZIONE
Ad instanza dell'Amministraslone Gene-

rate della Guerra rappresenta a dalla Dire-
stone Generaledel Contenzioso finanziarlo,
con attedelll26 agcsto correntedell'usefere
Agostino Scaravelli addetto alla corte d'ap-
pello di Torino, venne citato, a senso del.
l'art. Gl del codice di procedura clifle,
Gioanni Pisano già residente in Torino, ed
ora di domicilio, residenza o dimora Ignoti,
a comparire fra giornf 10 in via sommarla

semplice, avanti la prolodata certo d'ap-
pello, per 171 vedersi, in r:parazione della
sentenza del tribungle del circondario di
Torino delli 18 luglio altimo scorso, assol-
Vere la detta Amministrartone dalAsser-
vanza del giudicio, ed ovo,d'uopo, datie do-
mande del prenominitto (llongni Pisano,
colle spese.
Torino, 27 agosto 1863.

Caracciool
seat. çaus, del Contenzioso ßnanziario.

3170 CITAZIOËB
Con atto 27 agosto 1863 dell' useiere

presso la giudicatura di Torino , sezione
Monfiso, Luigi Setragno venne sull'instanza
del signor notalo Glo. Traccht residente la
questa città, cRato Salaris Felice gli domi-
cil'ato in questa capitale ed ora di domi-
cilio, residenza e dimora ignoti, a compa-
rire davanti alla predetta giudleatura, al-
l'udienza delli Si corrente, ore 9 mattutine,
per vedersi condannare al pagalaento di
L. 215, interessi e spese, e dichiarare le-
cito all'attore di far vendere o depositare 11
oggetti lasciati dal Salaris, nel inobili della
camere allittategli.
Torino, 28 agosto 1803.

Badano sost. Marunl.

3701 NOTIFICANZA DISENTENZA
Con atto 26 corrente ag dell'usclere

Angeleri Giuseppe speclaimente deputato,
addetto al tribunale di circondarlo di To-
rino, ei not18eó all'arrocato Federico Nicola
già domic1Hato aTorino, ed ora di domici-
llo, residenza e dimora ignoti, nella forma
prescritta dall'art. 81 del codice di proce-
dura civile, la sentensa dallo stesso tribu-
male proferta il A corrente mese nella causa
tra u instanti algnori ingegnero Clemente a
flaminia Nicola coniugi Mazzollno, contra
lo stesso avvocito Federico e 11 suoi padre
e fratelli, con quale sentenza si pronanal
la contumacia delli RTVocato Bartolomeo
Federico Nicola, e si ordimó l'unione deus
cause con rinvio all'adienza da stabillrsi per
la discussione del merito.

Giolitti proc.

3728 NUOTO INCANTO.
All'adiensa che sar> tenuta alle ora dieel

di mattina delli 11 prossimo ventaro set-
tembre dal tribunale di questo circondarlo,
avrà luogo il nuovo incanto della casa di
campagna con glardino, vigna, prato, bo.
Echi, situati in territorio di Moncalieri, st•ti
posti In subasta ad instansadel signor Gio-
vanni Pietro Dana residente la questa città,
in pregiudicio del signor Agostino Salesse
già negoziante e residente pure in questa
ofttà, in seguito all'aumentodel mezzo sesta
stato autorizzato dal tribunale di questo
circondarlo efatto dallasignora Adele Mama
vedora del dottore Giacomo Dana pure di
Torino.
Ilincanto Terrà aperto an L 13,780 dalla

vedova Dana oferte, rappresentantiil premo
31el primo deliberamento aumentato del do-
ditestmo e sotto l'osservansa del patti e
condizioni di eni nel relativo bando VIsibile
nell'oflielo del sottoscritto, Tla Barbaroux,
nam. 9, Piano 1.
Torino, 23 ágosto 1863.
Glo. Lecco sost. RamitOslo snee, yggig g,

AUilENTO DI SESTO O B1EZZO SESTO
Nel giudicio di subasta promosso da Cla-

rotti Giovanni Angelo e D. Guglielmo frá-
telli, vennero espost! in vendita a preghí-
dici di Bertolial Gidfanni i due qui infra
indleat1 lotti. 11 primo en L 250 ed II se-
condo su L 860, -e furono deliberati al ne
talo Bartolomeo Sarglano per L 815 Il 1:e
per L 820 11 2; 11 termine per fare Pan-
mento di sesto a detti prezzi o di messo
sesto se Terrà autorizzato, scado col cinque
prossimo settembre.
Sta6ili deliberati sitt satte gni di Vicof .

Intto 1. Casa, aim, orto e prato, reg.
Rossarine, parte dei numeri di mappa 569),
5097, di are 19, 62.

Intto 2. Castagneto e Tigna, stessa
alone, parte del numerl 5783, 5787, 11 tutto
ill are 71.
Mondovl, 28 agosto 1868.

8712 Martelli seat segr.

3556 REINCANTO
In seguite ad aumento del decimo fatto

al prezzo di L 25,040, cui con atto delli
11 corrente meEe si dellberava la vendita
del tenimento detto della Brettagna, e dot-
l'alteno denominato di Marzsno, possedati
dall'Ospedale di Carlia di Susa, in vicinama
e sul territorio della stessa città, si prode.
derà 11 11 settembre prossimo tentoro alle
ore 10 del mattino nanti la Congregamlano
di Carità e col ministero del sottoscritto in
una sala della casa dello stesso espedak,
Pata in attinenza della stazione della stradaerrata al secondo incanto e successivo de-
liberamento dennitivo della vendita di detti
stabili all'ultimo migliore offerente alPo-
stinstone naturale deua samma dcIla can-
dela vergine.
Si aprirà l'asta sul prezzo di lire Italiano

27,5&& e mediante l'osservanza del pattiin-
Berti nel primo deliberamento visibili nel-
l'ufBelo del sottoscritto tenuto in Susa, ygg
del Mercanti, essa Bondeslo.
Ensa, 17 agosto 1863.
Il segr. della congregazione di carità

Silvino Sertoär not coll.
3880 AUMENTO DI SESTO.
Nanti 11 tribunale del circondario di Vor-

celli, camera di vacazione, 1121 agosto 1868
ad instanza di Antonio Tool, residente in
Vercelli, si procedeva alla vendita per in-
canto dello stabile infra designato, ed, al
prezzo determinato dal tribunatedi L 5$gtn.,
o sideliberava a Quaglino01aseppe perUro
56,000.
Il termine per l'aumento del seste o

mezzo sesto, ovo questo venga autorizato,
scado con tutto il 5 prossimosettembra

Stabile deliberato posto nell'abitato
di Vercelli.

Corpo di casa alto in Vercelli 71080 Elyo,
isola quinta, composto di due attigue case
con uur. di recente coacruzione, elevata a
tro piani non compreso li terreno, avento 11
suo passaggio net norso; Paltra di antica
costruzione ma rlmodernata, elevata ad un
sol piano non compreso il terreno, avente
il suo ingreso dalla contrads Santa Ugo-
lina.

Pel segret. del tribun.
Caron sost segr.

Tortoo. Tip. 0, Payale e Coma.


